
La scuola sportiva Elis 

N ella società attuale e in particolare in I- 
talia stiamo assistendo a una diffusione 

della pratica sportiva sconosciuta in passato. 
C'è chi arriva a considerare lo sport assoluta- 
mente indispensabile, soprattutto per un ra- 
gazzo. Senza voler entrare nel dibattito, tut- 
tavia non possiamo far altro che prendere at- 
to di una diffusione dell'attività sportiva ba- 
sata fondamentalmente su  considerazioni fi- 
sico-estetiche oppure economiche: l'affolla- 
mento delle palestre body-building e gli in- 
gaggi miliardari di giocatori sono solamente 
due segnali indicatori. 

A questa visione dello sport-pratica si ag- 
giunge quella dello sport-spettacolo, altret- 
tanto osannata: a volte la ricerca del record 
di atletica è subordinata all'audience televisi- 
va per cui non conviene affaticarsi troppo in 
una gara se gli spettatori sono pochi, tenen- 
do presenti i contratti pubblicitari. 

A livelli giovanili la situazione risente di 
queste deformazioni. Si sviluppano infatti 
quasi esclusivamente attività di carattere a- 
gonistico, mentre l'educazione sportiva gene- 
rale viene relegata all'àmbito scolastico dove 
le carenze strutturali sono ben note. Da al- 
cune parti, negli ultimi anni, si levano voci di 
reazione a questa tendenza: nascono così ini- 
ziative di formazione sportiva orientata all'e- 
ducazione della persona: ne esamineremo 
una, sorta nel 1982 nell'àmbito del Centro E- 
LIS (Educazione, Lavoro, Istruzione, Sport) '. 

La scuola sportiva ((Eiis)): non solo sport 

La scelta del nome «Scuola)) nasce da una 
considerazione basilare. Le società sportive 
hanno generalmente come propria finalità lo 
sport in sé e offrono ai loro iscritti l'opportu- 
nità di praticare una disciplina nel settore a- 
gonistico oppure nell'attività ludica. La Scuo- 
la sportiva «Elis)) invece si propone di pro- 
muovere la formazione integrale dell'allievo, 
favorendo in particolare l'acquisizione di un 
autentico «spirito sportivo)). Lo sport diventa 
quindi uno strumento educativo e non un fi- 

8 ne a sé stante. 
I genitori degli alunni vi trovano la possi- 

bilità di un complemento della loro azione di 
principali educatori dei figli. La Scuola spor- 
tiva «Elis» raccoglie l'esperienza fatta in loco 
dal trentennale Gruppo sportivo e dall'Elis 
Club, e si inserisce nell'alveo tracciato da 
Scuole sportive sorte in altre città europee. 

La crescita armonica di un ragazzo tra gli 
8 e 18 anni richiede un intervento coordinato 
su  tutti i fronti della sua formazione: la scuo- 
la e lo studio, la famiglia, le amicizie, il tem- 
po libero, sono alcuni dei punti da tenere 
continuamente sotto controllo per garantire 
una maturazione umana completa. Un ra- 
gazzo che fa sport necessariamente sottrae 
tempo ad altre attività e in particolare al pro- 
prio studio scolastico. Una struttura di for- 
mazione sportiva che non si preoccupasse di 
verificare eventuali incompatibilità tra sport 
e studio, non dimostrerebbe un reale interes- 
se per l'allievo: avrebbe come obiettivo sola- 
mente i1 suo rendimento atletico. Alla Scuola 
sportiva si cerca di andare oltre una semplice 
verifica. Esperimenti fatti negli anni scorsi 
dimostrano che attività di assistenza allo 
studio e la creazione di gruppi di studio fra 
gli alunni, oppure l'organizzazione di corsi di 
metodologia dello studio, sono efficaci nella 
misura in cui i genitori ne percepiscono l'im- 
portanza e stimolano i figli a usufmirne. 

l I1 Centro Elis (educazione, lavoro, istruzione, 
sport] è un complesso di servizi educativi e sociali 
destinato alla formazione umana e alla promozio- 
ne culturale e professionale dei giovani di Roma e 
di quelli che, provenienti da altre zone, a Roma af- 
fluiscono per qualificarsi o per svolgervi un lavoro. 
L'Ente promotore delle attività del Centro è l'Asso- 
ciazione Elis, riconosciuta come ente morale con 
D.P.R del 26 maggio 1965, n. 738, la quale ha per 
finalità statutana suscitare e incoraggiare istitu- 
zioni educative che concorrono alla qualificazione 
professionale e alla promozione umana e sociale 
della gioventù. 

L'attività formativa - dottrinale e spirituale - 
del Centro Elis è affidata alla Prelatura Opus Dei, 
la cui spiritualità è impemiata sul valore del lavo- 
ro come mezzo di santifìcazione personale e di mi- 
glioramento della società. 
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Il ruolo dei genitori nell'educazione sporti- 
va.  I genitori sono senza dubbio la compo- 
nente principale della Scuola Sportiva «Elis». 

'l- Ancor prima dei professori nella gerarchia di 
importanza, essi possono confermare quanto 
i ragazzi apprendono nella Scuola oppure va- 
nificarne gli sforzi, se non comprendono la 
portata più ampia dell'educazione sportiva. 
Questa considerazione ha portato l'((Elis» a 
rendere istituzionale un  colloquio della dire- 
zione con entrambi i genitori per illustrare il 
programma formativo generale. Tale pro- 
gramma si basa soprattutto sul coinvolgi- 
mento dei genitori stessi, chiamati a interve- 
nire sui loro figli seguendo il programma di 
obiettivi educativi proposto dalla Scuola. O- 
gni classe ha un  obiettivo mensile, consisten- 
te in una virtù umana tipica dello sportivo: 
laboriosità, pazienza, fortezza, perseveranza, 
ordine, obbedienza, ecc. Secondo u n  piano 
biennale differenziato a seconda dell'età, si 
copre una  vasta gamma di qualità umane 
che vengono illustrate teoricamente da  u n  
«tutor» e vissute giorno per giorno nelle atti- 
vità sportive, a casa, a scuola e in tutti gli al- 
tri ambienti frequentati dall'alunno. 

Per aiutarli in questo compito esiste la fi- 
gura dell'incaricato dei genitori, che promuo- 
ve riunioni su  argomenti formativi dirette da 
specialisti. Alcuni dei temi più seguiti sono 
stati: il ruolo del papà nell'educazione fami- 
gliare, il tempo libero dei figli, lo studio dei fi- 
gli, la televisione, l'educazione alla fede in fa- 
miglia. Alcuni genitori hanno inoltre dato vita 
a un  Comitato Promotore che si occupa prin- 
cipalmente di diffondere la conoscenza della 
Scuola Sportiva tra loro amici e conoscenti. 
Questa forma di ((marketing)) si è dimostrata 
certamente più efficace delle forme pubblici- 
tarie classiche tramite manifesti oppure opu- 
scoli: dovendo spiegare una realtà atipica nel 
mondo dello sport, è necessario sempre un  
contatto diretto per illustrare la finalità e co- 
noscere dall'esperienza diretta i vantaggi di 
una simile impostazione. 

I criteri didattici. Dal punto di vista stret- 
tamente sportivo, affinché questo progetto e- 
ducativo sia fattibile è necessario seguire al- 
cuni criteri fondamentali di orientamento 
dell'attività. Dall'esperienza accumulata si è 
concluso che bisogna tendere, a livello di cor- 
so e di singolo allievo, a un  ((miglioramento 
progressivo)) della forma fisica e della prepa- 
razione tecnica, piuttosto che a u n  rendi- 
mento prestabilito. Ciò significa che per cia- 
scun livello va studiato un  piano personale di 
progresso sportivo-formativo, il quale ha co- 
me scopo di far sì che tutti vengano portati 
avanti «in parallelo)), senza privilegiare i più 

dotati (ma nemmeno mortificandoli) e senza 
trascurare i meno predisposti. Questi ultimi. 
se opportunamente seguiti, potranno miglio- 
rare, innalzando contemporaneamente la 
media di rendimento della classe. 

Come si DUÒ notare. si tratta di un criterio 
diverso da quello tipico di un'attività sportiva 
agonistica nella quale è prioritaria la selezio- 
ne sportiva. Nella Scuola Sportiva «Elis» la 
selezione è invece operata a livello di qualità 
umane: è necessario il desiderio di migliorare 
se stessi per poter trarre frutto dal piano pre- 
visto per ciascuno. La frequenza obbligatoria. 
le schede periodiche contenenti sia le prove 
di valutazione fisica e la valutazione oggettiva 
di comportamento sia i giudizi sintetico-spor- 
tivo e globale, l'albo dei migliori alunni basa- 
to sul rendimento nello sport, nello studio, 
nel compimento degli incarichi e nel compor- 
tamento generale, sono alcuni degli aspetti 
che rendono questa istituzione peculiare nel 
mondo sportivo. 

In questa prospettiva si comprende l'im- 
portanza dei piani di studio e della program- 
mazione elaborati periodicamente per ogni 
caso. È metodologia propria della Scuola 
Sportiva la preparazione di piani di lavoro 
oggettivi, studiati sotto il controllo del coordi- 
natore tecnico. necessari Der assicurare uno 
sviluppo armonico del pricesso educativo in- 
dipendente dalle caratteristiche proprie del 
professore. D'altra parte, e senza contraddi- 
zioni, nella stesura e nell'attuazione di tali 
piani, il professore ha spazio per esprimere la 
propria esperienza professionale sperimen- 
tando, in accordo con i principi formativi del- 
la Scuola, nuove tecniche di insegnamento. 
oppure adeguando man mano i programmi al 
progresso degli allievi. 

formazione dei professori. Per coadiu- 
vare i docenti in questo compito, certamente 
più esigente rispetto al normale insegnamen- 
to dell'educazione fisica, in collaborazione 
con 1'Isef Statale di Roma vengono svolte ogni 
anno le .Giornate di studio)) per professori e 
studenti di educazione fisica e costituiscono 
un'occasione di scambio di esperienze educa- 
tive nell'àmbito dello sport. La stessa Scuola 
Sportiva si pone, nella sua attività quotidia- 
na destinata a oltre 200 alunni, come banco 
di prova della preparazione degli studenti 
dell'Isef: gli stages di docenza come collabo- 
ratori del professore titolare sono uno stru- 
mento di formazione preziosissimo. 

La competizione. h spirito competitivo i. 
necessario quale stimolo al miglioramento 
tecnico-sportivo: è verifica della preparazione 
e nello stesso tempo è divertimento. Tuttavia 
esso si è visto nella Scuola sportiva esclusi- 9 



vamente come strumento di formazione e 
non come fine. Non è infatti compito della 
Scuola formare ((campioni)) dello sport: l'o- 
biettivo è formare «uomini». Ecco perché gli 
allievi devono imparare a competere con giu- 
ste ambizioni, ma senza anteporre il risultato 
al #modo)) di raggiungerlo: è essenziale in ciò 
la correttezza del gioco, attraverso il rispetto 
delle regole. 

Per fornire le giuste occasioni di competi- 
tività la Scuola sportiva organizza tornei in- 
temi ed esterni, ma non partecipa ad attività 
basate sul criterio della selezione sportiva. 
Tuttavia gli alunni che desiderano dedicarsi 
all'attività agonistica e che dimostrano di a-  
verne le capacità, non ne vengono dissuasi. 
Per loro esiste la possibilità di inserirsi nel 
Gruppo Sportivo di calcio, pallacanestro e a- 
tletica leggera. Si apre per costoro un  capito- 
lo diverso della loro preparazione tecnica: gli 
allenamenti sono più esigenti, le partite di 
campionato diventano un  punto di riferimen- 
lo settimanale. La formazione umana coltiva- 
ta negli anni di Scuola Sportiva non solo vie- 
ne messa a frutto in questa nuova attività, 
bensì viene approfondita, dato che anche nel 
Gruppo Sportivo viene particolarmente se- 
guito l'atleta in tutta la sua persona. 

Il servizio medico. Nella Scuola funziona 

u n  servizio medico diretto da  u n  medico 
sportivo che, oltre all'accertamento dell'ido- 
neità alla pratica sportiva, segue gli allievi 
durante il corso. 

I dati oggettivi raccolti in un  apposito am- 
bulatorio attrezzato, assieme a quelli tecnici 
sportivi forniti dai professori, costituiscono la 
base per un'analisi complessiva dello svilup- 
po fisico dell'alunno per tutto il suo ciclo di 
attività nella Scuola sportiva. 

I1 progetto educativo qui illustrato si inse- 
risce nel vasto quadro del privato-sociale, 
cioè di quelle iniziative ((private)) con finalità 
eminentemente sociale e non di lucro. Con- 
sapevole che lo sport di per sé non educa - 
anzi può giungere a deformare - la Scuola 
sportiva «Elis» si propone u n  obiettivo senza 
dubbio ancor più ambizioso del semplice ser- 
vizio sociale: la formazione integrale della 
persona in tutte le sue  componenti. Ecco 
perché accanto al professore esiste la figura 
del ((tutor)): essa consente al docente di avere 
u n  aiuto qualificato per seguire gli alunni 
personalmente in tutti gli aspetti non sportivi 
quali lo studio, la famiglia, le amicizie, gli in- 
teressi e la formazione spirituale. 

Michele Crudele 
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